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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I comunisti e i socialisti romani presen­
teranno lista e programma comuni alla 
consultazione elettorale di novembre. 
Avanti verso la formazione di un unico 
blocco progressivo nelle elezioni am­
ministrative della Capitale ! 

* .< 
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Il programma 
economico-finanziario 
I." Minutate» in discussione il 

pi<i-1.lumia ccoiioniico-finniiziuiio 
del (•(iterilo. Taluni avevano no-
-lo in dubbio che un programma 
(oiK-ii'in vciamciitc esistesse; tilt ri 
. ;M'\ , IIH» .IV.III/ÌIIO il .sospetto t h e 
in quel programma \Ì fosse (in 
<(|ui\o((i; altri «infoia hanno lite-
nulo i he esso fosxe invecchiato an-
(( i prima di at tuarsi . In verità un 
pio^i.iniiua esisteva, equivoci sul 
sin» , valore e .significate» non po­
l ivano esservi, né v'era bisogno 
di mi i sua .sostanziale revisione. 
( io trova con ferma nelle cniiclu-
-unii a cui .si è arr ivat i nelle re-
; enti i oiiversa/ioni. Le stesse pro­
poste formulate dai .socialisti che 
i n s a l d o crani» se non la ripeti-
/IOIIC del piogruiiiina primitivo? 
In sostanza il programma del giu­
gno può e deve rimanere. Si tiatta 
• li ,i(l.litanie i modi di a t tua / ione 
.tllc -empie mutevoli pai ti tolarità 
dill.i situazione contingente. Ma 
questo è solo l 'aspetto tecnico di 
un pinhlcma politico che lui va­
li.i e pregiudiziale e deve essere 
le unto sempre pi esente come di­
letti v.i essenziale nell'azione di 
(•ov/rno. I'.' su questo punto elio 
mi p.ne utile lei mare l'attenzione, 
poiché esso chiarisce il senso dei 
piov sedimenti concreti che saran­
no presi. 

aitilo note le posizioni che si 
-mio tiov.ite di Ironie nel dibat-
uto che ha preceduto la forma­
zione del governo, inspirandosi al 
più pino liberismo, Con. Corbino 
-oslenev.i d i e per superare la cri-
-i economica ed avviare il paese 
\e iso la ricostruzione, la via mi-
L'Iiore losse quella di rendere li­
bere quanto più fosse possibile le 
lor/e economiche: queste avreb­
bero operato per il meglio. La di-
-oiciipa/.ione si sarebbe progres­
sivamente riassorbita ed intanto 
-i .-aiebbe provveduto come al so. 
lito ai lavori pubblici con i mezzi 
noi m.ili di tesoreria (Buoni del 
I e-oro). Scompariva così logica­
mente il problema della finanza 
- i i aord inar ia : l 'imposta straordi­
naria sul patr imonio rispondeva 
nel sito p iogramma ad una esi-
u'-u/.i politica e morale più che 
Iman'.iaiia. perc iò-ne elevava il 
minimo imponibile a 31) milioni. 
I prestili av rebbero garant i to la 
moneta. 

l ' .uve a eoi che questa politica, 
u lne che non iea l iz /a ie l'obbiet­
tivo che hi proponeva, losse an-
i he pericolosa per la stes.sa uta-
luliià della moneta. La guerra e 
l'invasione avevano determinato 
i.ile scoiivolgiruento e cosi profon­
di squilibri nella nostra economia 
«la lar ritenere che il libero gitio-
i <> delle forze economiche sarebbe 
- tato inopetante ed avrebbe dato 
i.mgo soltanto a malsane degene-
i.i/.ioni speculative. D'altra parte 
con si poteva lasciare perdurare 
più a lungo, senza gravo pericolo. 
uno stato così grave di disoccu­
pa/ione. Il finanziamento poi con 
(missioni di Buoni del Tesoro era 
pericoloso contraddi t tor io: il Te­
solo si caiicava di debiti a bie-
v so iden/a che potevano, ila un 
momento a l l ' a ldo , spingerlo all'in 
11.i/ione. In più. la ripresa econo­
mici . a t t i rando a sé i capitali. 
r i rebbe determinato immediata­
mente una crisi del Tesoro perchè 
s.iiebbe venuta meno la Tonte dei 
buoni del Tesoro. 

Queste ed altre considerazioni 
t i melarselo a presentare un cli-
\ ITS(I p r o m a m m a : lo Stati» deve 
.issiimeie il compito di mobilitare 
r coordinare tutte le energie del 
p.te-e per l.i ripresa economica ? 
I.i i ii ostruzione, a t tuando mia pò . 
Iitie.i di produzione e di lavoro da 
porr.ne al mav-iiiio po-.-ibile sc­
e n d o un piano prestahiliio, crean­
do alla iniziativa privata le coridi-
. .<mi per il MIO maggiore sviluppo. 
in.» so-iiuieudosi ad l'ssi solo se 
•isiihasM* inoperante o degeneras­
si in malsane speculazioni- Assor­
bii e nella più ampia misura la eli -
-••ci npa/ ione e adeguare progres­
sivamente ì redditi alle nuove ton­
ti./ioni dell 'equilibrio economo o. 
( ni rispondentemente una politica 
Inian/.iaria clic, mentre da una 
p u l e doveva tendere al pareggio 
uri bil.rncro ordinario, dall 'al tra 
doveva proporl i la costituzione di 
un < fondo s t raordinar io * di emer-
jen/ . i i'«»ii bilancio separato, fa­
tando ri» ni so a mi-ure di fin.ui/.i 
-n . iordi i ia i ia : imposta progressiva 
-ni patrimonio, prestiti interni ed 
i-ieri . ecc. " icsuppos io essenziale 
• !: i.de p rogramma: la -labilità. 
uionelari.i. 

<'mi lab p iogramma -i affer-
m.na la net es<ità ili una svolta 
ut Ila politi la eiononiico-finan/ia-
i ;.• capace di risollevare il paese 
il.ilio siat.> di p io- t razione in cui 
s. dibatteva, di Far rina-cere la 
{•.buia, di ilare un pò—sente im-
p.ilso alla rieo-trirzione ed alla 
ripresa economica. I part i t i si t ro . 
' . i rono d'accordo con tale impn-
-i.i/ione e conseguentemente ven-
r.ern esaminati i modi di concreta 
. i i tua/ione ilei programma gover-
e.iiiv>. Ma. costituito il Governo. 
I.i >volta preconizzata non «i è 
a t tua ta . Non già t h e in due mesi 
sj potessero far miracoli. 11 Gover­
no doveva però mostrare dì mno-
MM-Ì decisamente per la via in­
dicata nel suo programma. Tnlu-
ni organi governativi, come il 
t'.I.H., -i sono ben<ì messi alacre­
mente all 'opera, ma occorreva pre-

disporro in tempo anche i mezzi 
finanziali, senza di che ogni altra 
iniziativa rischiava di r imanere 
sospesa nel vuoto ed il program­
ma governativo destinato al fal­
limento. Oceorieva insomma mo­
strare t h e si iniziava veramtti le 
una nuova politica economica e 
finanziaria. Kd è proprio qui che 
si è invece segnato il pn-so, rima­
nendo in tino stato di incertezza 
•he non poteva durare più a lungo. 

A questo 'elemento negativo >j 
è aggiunto l'aggi av ai si della si­
tua/ ione nel paese coti il l ineato 
del costo della vita e. quel che e 
[leggio, la constatazione che le li-
bei tà concesse per stimolare l'at­
tività economica avevano dato 
luogo ad lina malsana specula­
zione ai danni dell'economia na-
zioiule: fughe di capitali, contrab­
bando di valute, accapar rami ti ti. 
ecc. I nostri giudizi e le nostre 
previsioni avevuno cosi una anche 
t toppo sollecita conferma nei fat­
ti. Bisognava decider.si » mutai 
s t rada: di qui le inevitabili riper-
i ussioni in seno al Governo. Ora 
bisogna rimontare la situazione. 
Il piogramina del governo serve 
a tal fine: le decisioni prese in 
questi giorni tendono alla sua con­
creta lealizzazione. Tali decisioni 
hanno dovuto necessariamente a-
deguar.si alle particolari condizio­
ni del momento, ma il programiiui 
e la politica che le ispira riman­
gono immutate. Il Governo deve 
essere deciso ad a t tuar le superando 
con ogni mezzo e con hi massima 
energia tutti gli ostacoli e le re­
sistenze che fatalmente incontrerà 
nella realizzazione del suo difllci. 
le compito. 

MAURO SCOCCIMARRO 

IL COMITATO DEI CINQUE HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 

ragyiuiilo sulle misure 
per alliiare il programma governativo 

Un comunicato ufficiale della Presidenza del Consiglio - Ancora 
nessuna decisione sul nome del nuovo titolare al Ministero dei Tesoro 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 

Aliai 
Anna Marta della "banda dell'autostrada „ 
non ha paura degli M. P. - Danzano tutta la 
notte ma non hanno di che pagare la minestra 

La mozione dello CGIL 
"E1 assurda la pretesa die rialzo ilei 
prezzi e minaccia ili inflazione siano 
dovuti ali9attuale situazione salariale „ 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
ieri comunicato il ; teste; .definith'u 
della mozióne conclusiva dei lavo­
ri del Comitato Direttivo, mozione 
di cui l'Unità ha già dato un ampio 
riassunto nel numero di gioiedi 
se.or.so. 

I.a mozione, nel riaffermare la 
volontà dei lavoratori italiani di 
voler continuare a dare tutto il lo­
ro contributo per scongiurare l'in­
flazione. •• respinge la pretesa as­
surda di attribuire alla situazione 
salariale la cau.*a della recente cor­
sa agli aumenti dei prezzi e della 
minaccia di inflazione », in quanto: 

a) non si sono verificati noi 
frattempo aumenti salariali sensi­
bili, mentre il costo della vita ne­
gli ultimi due mesi è aumentato 
«*irca del 25 per cento: 

b) l'attuale livello dei salari len­
ii non eopre neppure il 40 pei" cento 
del fabbisogno biologico; 

e) la massa gl°ba!e dei .salari 
reali attualmente pagati nel paese 
ù all'iucirca un ter?o di quella del 
m:»0, mentre la produzione ha ray-
l;>imto livelli assai superiori, e pa­
ri — per alcuni settoii — alle pun­
te massime •• indicando la causa 
delle recenti corse agli aumenti nei 
prezzi e del'a minaccia inflazioni­
stica alla errata politica del Tesoro. 

Nella .sua parte costruttiva, la 
mozione concreta in precisi sugge­
rimenti al Governo le misure ur­
genti ritenute necessarie, in con­
formità col piano confederale dello 
scorso anno. Il Governo - • afferma 
la risoluzione conclusiva — potrà 
ridurre il costo della vita e stron­
care definitivamente la speculazio­
ne. istituendo sollecitamente, e fa­
cilitando in ogni maniera, gli enti 

di Direttore Generale della Banca 
d'Italia. 

Alle 13,30 il presidente De Ga-
speri ha ricevuto i Ministri Scoc-
cimarro. Compiili e Morandi, i qua­
li gli hanno presentato le misure 
elaborato dalla commissione dei 
Ministri. Il Presidente del Consi­
glio, dopo aver approvato le pro­
poste dei Ministri ha diramato il 
seguente comunicato ufficiale: 

.' I Ministri incaricati di esami­
nare in collaborazione con 11 Di­
rettore della Banca d'Italia, i prov­
vedimenti da adottare per l'appli­
cazione del programma governati­
vo in materia economico-finanzia­
ria, hanno sottoposto stamane ?1 
Presidente del Consiglio le conclu­
sioni alle quali sono giunti in nie-
no accordo. Tali conclusioni assi­
curano che l'obiettivo della stabi­
lizzazione della lira 6.'.rà raggiunto. 
e che il Governo potrà disporre dei 
mezzi per combattere la disoccu­
pazione e dare necessario impulso 
alla ripresa economica. Il Presi­
dente De Gasperì sottoporrà le con­
clusioni stesse al prossimo Consi­
glio dei Ministri ^. 

Una dichiarazione 
dell'on. De Gasperì 

II Presidente del Consiglio, la­
sciava quindi il Viminale ed ai 
giornalisti che lo hanno avvicinato 
dichiarava: 

« Sono molto lieto che sia stato 
raggiunto l'accordo sui provvedi­
menti di immediata efficacia e su 
quelli di applicazione più lontana. 
in esecuzione del programma go­
vernativo già stabilito due mesi fa. 
L'importante e che il Governo rie­
sca a trovare i mezzi per sanare 
la situazione e fermare la moneta. 
E' anche interessante che sia stato 
raggiunta l'accordo sul modo e mez­
zi da seguire, che in passato ave­
vano generato dissenso e polemi­
che ». 

Interrogato sulla persona, del 
annonari comunali; promuovendo lo nuovo Ministro del Tesoro l'on. De 
vilimDo_.dt?I.'ex cooperative; , estenrJGaspQri ha ->r-ù,posto: ^Gli uomini 

Alle 12, JO si è riunito il Comitato 
-lei Ministri incaricato di elabora-
rare i provvedimenti concreti eco-
nomici-iinan/iari. Era assente il 
Ministro Macrelli, trattenuto altro­
ve da altri impegni. 

Tutti i provvedimenti • concreti 
elaborati dalla commissione dei Mi­
nistri rispondono nello spirito al 
programma governativo stabiliio II 
lf» luglio. Sono state in sostanza 
decise quelle misure economiche e 
finanziarie che non erano state pre­
se nei mesi scorsi e che dovevano 
e.1 sere discusse proprio il giorno 
successivo a quello in cui il mini­
stro Corbino rassegnò improvvisa­
mente le dimissioni. AI termine 
della riunione è stato raggiunto un 
completo aveordo per quanto ri­
guarda le misure the il governo 
dovrà prendere. 

Un comunicato 

della Presidenza 
ti compagno Scoccimarro e sii 

altri Ministri hanno poi insistito 
presso il dr. Menichella affinchè 
egli, assumendo l'incarico di Mini­
stro del Tesoro, dia concreta attua­
zione alle misure alla cui elabora­
zione egli ha collaborato II dr. Me­
nichella si è riservato di dare una 
risposta, obbiettando però di rite­
nere di essere maggiormente utile 
al Paese mantenendo il suo posto 

dendo il controllo sui prezzi a tutti 
i prodotti fondamentali. 

Altre misure richieste sono: l'au­
mento delle razioni, l'estensione del 
tesseramento a tutti i generi essen­
ziali. Infine la mozione lichieda 
che i-iano aggravate le sanzioni con • 
tro gli evasori, giungendo fino alla 
espropriazione nei casi più gravi e 
che sia stroncata l'esportazione 
clandestina e controllata la valuta. 
Altri punti del programma gover­
nativo su cui la mozione insiste' so­
no l'adeguamento al costo della 
vita delle pensioni, delle prestazio­
ni assicurative^ 

Alle 11 di ieri una delegazione 
della C.G.I.L, si è incontrata con 
i Ministri Campilii e D'Aragona, ai 
quali ha esposto le proposte della 
C.G.I.L. in merito alla situazione 
economica. La delegazione ha con­
fermato che i lavoratori intendono 
sia scongiurato ogni pericolo di in­
flazione e chiedono pertanto l'at­
tuazione di un vasto programma 
che assicuri: la stabilità della mo­
neta. una sufficiente alimentazione. 
il i isanguamento delle casse del­
lo Stato, 1? ripresa industriale e 
il rapido inizio dei lavori pubblici. 

La delegazione ha anche insisti­
to perchè siano subito legalizzati i 
consigli di gestione e ha assicurato 
che ia C.G.I.L. è •• pronta a con­
correre alla stabilizzazione della 
nostra situazione economica rego­
lando le questioni pendenti e i rap­
porti salariali con la Confindustria. 
a condizione che tale regolarizza­
zione sia collegnta con le misure 
che il Governo deve prendere per 
!a parte di sua competenza. 

si trovano ». Ad una interrogazio­
ne rivoltagli da un giornalista cir­
ca il cambio della moneta, l'on. De 
Gasperi ha risposto: « Non è cosa 
da potersi fare lì per li ». 

Il compagno Scoccimarro, a sua 
volta interrogato dai giornalisti 
circa l'eventualità di una unifica­
zione del dicastero delle Finanze 
con quello del Tesoro, ha dichia­
rato che dopo il suo precedente 
colloquio con l'on. De Gasperi, col­
loquio in cui la questione era sta­
ta risolta nei senso di non proce­
dere alla unificazione, ';i questione 
non era stata più riproposta sul 
tappeto. Quello che pensavamo in 
merito all'unificazione •— ha sog­
giunto Scoccimarro — lo abbiamo 
già detto, e quindi non abbiamo 
nulla da aggiungere. 

Gli incontri del pomeriggio 
Nel pomeriggio il Presidente del 

Consiglio ha ricevuto a palazzo 
Chigi l'on. Randolfo Pacciardi, il 
quale gli ha prospettato le richie­
ste del gruppo parlamenta*e repub­
blicano. richieste che, com'è noto, 
riguardano un profondo rinnova­
mento dell'apparato direttivo del­
lo Stato. 

Successivamente l'on. De Gaspe­
ri, il quale nella mattinata si era 
impegnato a fare ulteriori passi 
presso il dr. Menichella per con­
vincerlo ad accettare la carica di 
Ministro del Tesoro, ha ricevuto il 
dr. Menichella con il quale si è in­
trattenuto in un lungo colloquio. 
All'uscita l'on. De Gasperi, inter­
rogato da un giornalista se Meni­
chella aveva accettato, si è limi­

tato a rispondere:: «Magari!». In 
serata si è appreso che il dr. Me­
nichella si era riservato di dare 
una risposta lunedi, quando cioè 
l'on. De Gasperi, che è partito ieri 
sera per Milano, sarà di ritorno. 

I più probabili successori di Cor-
bino appaiono, oltre a Menichella, 
il Ministro Campili i, malgrado 
sembri che la Direzione della De­
mocrazia Cristiana mantenga in 
merito le sue riserve, e il dottor 
Mattioli, amministratore delegato 
della Banca Commerciale. Mattioli 
tuttavia non è stato ancora inter­
pellato. 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e i p a r t i t i 

Raggiunto ormai l'accordo sulle 
misure concrete di immediata at­
tuazione, sembra però affiorare la 
tendenza, da parte di taluni ag­
gruppamenti politici, a compiere 
gesti che impedirebbero la rapida 
soluzione della « crisi Corbino ». 
Negli ambienti di sinistra si face­
va ieri rilevare l'inopportunità di 
tali mosse che potrebbero portare 
senza giustificazione ad una crisi 

dell'intero Gabinetto in un momen­
to delicato, da un punto di vista 
interno e internazionale. 

Il Partito socialista dal canto suo 
ha preso decisa posizione contro 
questi atteggiamenti ed ha chiesto 
in un ordine del giorno votato ieri 
dal gruppo parlamentare, al Presi­
dente del Consiglio di risolvere ra­
pidamente la crisi con la sola so­
stituzione del Ministro del Tesoro. 

In seno alla Democrazia Cristia­
na invece sono affiorate, in ordine-
ai problemi attuali, due tendenze 
fondamentali Da una parte la sini­
stra del Partito, ha richiesto una 
maggiore fedeltà al programma con 
il quale la Democrazia Cristiana si 
è presentata al corpo elettorale, 
dall'altro lato la destra ha cercato 
di utilizzare la crisi economica e 
delle conseguenti agitazioni dei la­
voratori per spingere il Partito di 
De Gasperi su una strada di con­
servazione sociale e politica. 

Tra le due opposte tesi è stato 
concordato un compromesso in ba­
se al quale ogni decisione è stata 
rimessa all'on. De Gasperi. 

111. 
LIVORNO, agosto 

— Ceno che uudiamo con i lic­
ori, i negri sono migliori ilei bicni-
clti. Le due ruiiazze ci /ialino fermato 
.stilici ;;trad« di Tombolo chiedendo 
un pi.vsHpc/io per Livorno. Grassoc­
cie. con i>n'uriu paesuiui. tutte due 
nulla reniiua, rcs lo iu» d ' m e s s e r m e t i ­
te, i capelli urYvfìuti. non ìuinno 
belletto. Potrebbero essere operaie 
di ritorno dal lavoro. 

Appaiono <-tanchc, distratte, ma 
non è difficile farle parlare. Ai.un 
3/aria mi porne .siibiio UHM sua ro-
togratìa e le debbo promettere che 
la farò pubblicare sul jjionmle. 

— Già hanno parlato di ne i 
giornali. KOÌI hai mai seìttito dire 
della banda dell'autostrada'.' 

Cita 'noyhi. date, itomi come in 
un verbale della Pubblica Sicuri'i-
za. I" nata a Reagio Emilia; si 
chiama Lanini Anna Maria, da un 
anno è )u(t()ita di casa con un $ol~ 
dato americano, poi perduto dì vi­
sta. La più prelude eicecìitimi della 
si'a cita le accadde ì.na notte sulla 
strada di Lucca. Fermò una mac­
china per avere un passaggio, l'ac­
colsero a bordo, c'eraìio quattro 
tiom.'jii. Quando la macchi net &i mi­
se IH moto uno disse: stai a vede­
re. ora facciamo il cinematografo. 
Misero fuori le pistole e fermarono 
un'altra macchina dove c'erano rìtre 

«ignori che furono legati e portali 
verso la montagna. •• Tu iic.ii ì.eii 
visto niente >», di.sscro ad Anna Ma­
lia, che dopo qualche ptorrio ven­
ne arrestata proprio pr r aver pre­
so parte nlI'uccLsione di*l/'inycoiirr 
Ciurlo e del geometra Segni. Ven­
ne tentnct in carcere per qualche 
mese e poi iiii'icitn in una casa di 
correzione per minorenni, da dove 
dopo poco fuggi. 

Ora è a Tombolo. Dice c/te con 
nei patirà della polizia italiana. Co­
me fanno a pescarla? Lei fin le 
carte della M P. dice, r noe sn o 
non ettolc spiegare cosa siano (j"e-
sle carte. 

« Voglio un pianoforte. » 

I RISULTATI DELL'AZIONE DEL P.C. 1. IN DIFESA DEGLI INTERESSI DEL PAESE 

Lo sviluppo del Partito Comunista 
dal Quinto Congresso ad opji 

Treceiitosessantamila nuovi iscritti nei primi sei mesi del 1946 

( I N T E R V I S T A O O X J 

Ad un mese dall'inizio dello 
«.- Campagna di reclutamento della 
Repubblica » lanciata dalla Dire­
zione J del,P.C.I. .al fine di ^riltip,-
pare con un miglior lavoro di or­
ganizzazione l'afflusso di nuovi in­
scritti al Partito, abbiamo voluto 
interrogare il compagno Pietro 
Secchia, responsabile delta sezione 
Organizazione della Direzione, per 
avere un quadro dei primi risul­
tati della campagna e i dati rela­
tivi al numero di iscritti raggiun­
to oggi dal nostro partito. 

« Per quanto diverse organizza­
zioni siano ancora nella fase di 
elaborazione del piano di lavoro 
per la campagna di reclutamento 
— ci ha risposto il compagno Sec­
chia — i primi dati pervenutici so­
no assai soddisfacenti. 

Ti basti sapere che gli iscritti al 
Partito che erano 1.762.056 alla fi­
ne di dicembre scorso, epoca del 
nostro V Congresso superano oggi 
i 2.125.000. In questo primo seme­
stre dell'anno trecentor-znsantamila 
nuovi compagni sono venuti a raf­
forzare le file del nostro Partito. 

— Potresti darci alcune cifre più 
dettagliate? 

— Senza dubbio. In Piemonte ad 
«sempio siamo passati da 161.000 
scritti nel dicembre scorso a 199 

mila 850 nel giugno. 
Particolarmente forte è stato il 

reclutamento nelle province di 
Torino, dove da 66.265 siamo saliti 
a 86.000 iscritti circa, e di Nova­
ra dove i nostri iscritti sono saliti 
da 22.663 a 29.500. 

In Lombardia contavamo 273.491 
iscritti nel dicembre e contiamo 
oggi più di 350.000 iscritti. Nella 
provincia di Milano abbiamo in 
media milleduecento nuovi iscritti 
alla settimana e siamo passati da 

LA POLITICA ESTERA DEGLI S. IL ALLA VIGILIA DELLE ELEZIOM 

Wallace ha espresso il pensiero 
degli "uomini semplici, , americani 

Tra Byrnes e Wallace, Truman mantiene una posizione ambigua 

C O M P A G N O 

dicembre a 

P I E T R O S E C O l i i - A . ) 

108.000 iscritti nel 
mila 500. 

Nel Veneto da 145.989 iscritti nel 
dicembre, abbiaraa superata oggi i 
190.000. In Liguria da 90.089 iscrit­
ti raggiungiamo oggi i 125.000. E' 
in testa Genova the da 53.180 
iscritti del dicembre scorso è sa­
lita a 74.500. 

Anche in Emilia ed in Toscana 
dove già raggiungevamo un'alta 
percentuale di iscritti al Partito 
vi è stato un ulteriore aumento 
dei nostri tesserati. In Emilia i 
nostri compagni oltrepassano oggi 
i 435.000 mentre nel dicembre 
scorso erano 325.723. Bologna è in 
testa con 102.000 iscritti al Partito 
mentre nel dicembre ne contava 
66.243. Nella Toscana siamo passa­
ti da 247.218 iscritti nel dicembre 
a oltre 285.000 iscritti. 

. Ne l C e n t r o - S u d 

nell'Italia centro .meridio-

«Dal nostro corrispondente» 
PARIGI. 14. — S'egli ambienti 

della Cojiferenza di Parigi !~ rea­
zioni più rtteranfi ni rìr.*cor.<o di 
Wallace sono da segnalare, come 
era naturale, da parte delh: delr-
gezione americana. I portavoce non 
--» sono ecccssirameii e compromes­
si. tranne qualcuno, come -l sma-
tore Vandcnberc, il quale ha detto:1,''{''r-^,ri 

- Noi non possiamo colfabor^rt con 
più di un Sottosegretario di Stato 
alla tolta . . Ma non sono le nicèia-
ra:.'o»ii t»;;iciali ondile che (onta­
no di p:ù; esse verranno inl.ibbia-
mentr in segui o e assai numerose, 
ma, fin da ora, .«ondando le opinio­
ni che circolano tra i dtpJoninr'ci, 
ci si può rendere conto eioN'impor-
tenza che in tale ambiente ti an­
nette al discorso di Wallace ed al 
le probabili npei'ciis.sioai. 

Tritìi prr Ojjserraton" sono concor­
di ite! rilerare» che il discorso del 
minis ro americano, per essere va 
lutato in tutta la sua reale porta­
ta, deve essere riferito alla situa­
tone? interna esistente in .-imeri-
cn. si rrari^HC di riti Wallace e sta­
ro il portavoce attento. In sostanza. 
Wallace ha rolriro sottolineare chr 
nel popolo americano esiste una csi-

<v'"';;<t ci pace e di collaboraz'-one in­
ternazionale di cui non si p«;o non 
tenere con o se si intende icrc una 
politica estera che soddisfi realmen­
te Topi»)ione pubblica e non sola-
tncnie afeli ni ceti interessati a sca­
tenare una terza guerra. Quando 
Wallace hi detto: 

-. Xoi iìon dobbiamo lasca re in-
I,i nostri, politici estera 

ne coloro che. all'interi'.o del no­
stro Prese e all'est'ro. vogìioro 
;;..c gitemi centro l'Unione Sovie­
tica non si riferisce certamente ai 
* »t.:'Jtoe; cii nortiiiti semplici" cìi" 
:ori-.<ii dalla tracica esperienza di 
uva guerra mondiale, vogliono ora 
poter risolvere, e veder risolti, gii 
e •i(,(..ciosi problemi interni che as-
<il1cì.o il oaesc senza dover lotte-
re contro chi rivela di essere iit 'c-
itisazo al sorgere di un nuovo con-
lì.ffo iiiteriiazioHcle. 

Questo v. sommariamente, il pen­
siero dominante del popolo emeri-
cano. Ed è su questa base, l'unica 
a citi può credere un democrati­
ca sii.cero come Wallace, che è sta­
to pronunciato il discorso dell'al­
tro oiorito. 

Altre considerazioni sono tutte-
via poste in evidenza dagli osser­

vatori diplomatici. Xon manca chi 
ricorda l'imminenza delle elezioni 
veyii Stati Uniti come un dato a 
cui sif: necessario fare riferimento. 
Scr.za nulla togliere alla sincerità 
cci cui Wallace ha parlato, non è 
inutile osservare che la politica 
estera sarà n<;a delle piattaforme 
Viincipali della prossima campagna 
ehltc,ralew proprio perchè l'uomo 
della strida americano guarda con 
comprensibile apprensione api» a r ­
re (.ititeliri ititcrnationali. e non è 
del tulio soddisjatto dei - pericolo­
si sistemi* di Truman. Ogni attri­
to che la politica estera trumania-
na può far sorgere tra le potente 
e. assai probabilmente, un punto 
.tematico che il Presidente deve se­
gnare velia battaglin elettorale. 

Posto improvvisamente ài fronte 
ad in: ratio ir fioro roiv il discorso 
di Wallace. Trunia.i ha in un pri­
mo momento accusato il colpo af­
fermando di aver letto ed appro­
vato in precedenza il testo del di­
scorso. Òggi, con una dichiarazio­
ne impacciata e contraddittoria, 
Truman afferma trattarsi di un ma' 
linteso. poiché egli non intendeca 
dire di aver approvato il dijror.to 
del ministro del Commercio * nel 

senso che esso potesse essere in­
terpretato come una dichiarazione 
connessa con la nostra politica e-
stera », ma solo di aver approvato 
•' il diritto d: Wallace a pvrlare *. 
Sono quindi premature le ipotesi 
avanzate ieri su una probabile svol­
ta della politica estera amerlrana. 

Quano alle reazioni inglesi al di­
scorso di Wallace — ed esse sono 
certamente le più seiisibtli — parti-
co?armeiite indicatico è il commen­
to del News Chronicle. il quale, in 
UH articolo difensivo, reca un im­
plicito contributo alla deuupr'a fat­
ta dallo s'esso Wallace di una poli­
tica americana in funzione antiso­
vietica. Il News Chronicle. elen­
cando tutti i punti di dissenso esi­
stenti nltualmen'e tra gli Stati Uni­
ti e l'Unicne Sovietica, scrive: 

«•Ciò che l'America sta facendo in 
Cina non è stato certamente istigato 
de noi. E' politica americana pure 
e semplice. Né noi abbiamo uvu'o 
qualcosa a che fare con la recente 
politica del generale Mac Arthur 
in Giappone, cosi aspramente de­
nunciata dai Russi. Non siamo sta­
ti noi ma l'America che ha inviato 
un ultimatum al Maresciallo Tito ». 

LUIGI CAVALLO 

— E 
nate? 

— Nell'Italia centro meridiona­
le e nelle Isole l 'aumento degli 
iscritti al nostro partito è meno 
sensibile ed in molte province il 
numero dei tesserati è staziona­
rio. Vi influiscono vari fattori: le 
scarse tradizioni organizzative, la 
grave situazione economica e di 
disagio generale, la forte disoccu­
pazione, il predominio in certe re­
gioni di sistemi feudali, la reazio­
ne monarchico-fascista. 

Ed è sopratutto in direzione del 
mezzogiorno e delle isole che noi 
ci proponiamo di fare i maggiori 
sforzi organizzativi. Nell'Italia 
meridionale e nelle isole le tessere 
distribuite complessivamente al 30 
giugno sono 252.250. 

Alcuni buoni risultati già si so­
no avuti. 

Dal 2 giugno ad oggi a Napoli 
gli iscritti al nostro Parti to sono 
aumentati di 12.000. A Caserta dal 
2 giugno ad oggi gli iscritti sonc 
saliti da 3.800 a 7.000. 

Anche nel Lazio, nelle Puglie, 
ed in Sicilia (Agrigento, Ragusa 
Catania) t i notano dei progressi 
sia nell'aumento del numero degli 
iscritti quanto nel consolidamento 
organizzativo delle nostre Federa­
zioni. 

A Roma-città nel primo seme-' 
stre abbiamo avuto mille nuovi 
iscritti al mese, e dopo il 2 giu­
gno in sole 15 sezioni delle quali 
posseggo i dati completi vi è stato 
un aumento di 2.416 aderenti al 
Partito. 

— Quale scopo si propone ta 
campagna per il reclutamento dal 
momento che tu dici csserr-i vn 
normclc costante efflusso degli 
iscritti al Partito? 

— Il reclutamento è solo in par­
te il risultato di un lavoro di or­
ganizzazione. Se molti lavoratori 
chiedono la tessera del nostre 
Partito lo si deve al prestigio, al­
l'influenza crescente del Partite 
ed ai successi della sua azione pò 
litica, lo si deve al fatto che sem­
pre più larghi «trati di lavoratori 
vedono nel nostro Partito Io stre­
nuo difensore dei loro interessi e 
degli interessi del Paese, in tutti 
i campi e contro tutti gli avver­
sari. Il successo della stessa cam-

145 lamento può e ..deve ancora farsi 
anche nelle regioni dove siamo 
più forti. Innanzitutto perchè an­
che in queste regioni non vi è uni­
formità. Vi sono dei comuni nel­
la stessa provincia dove abbiamo 
il 56 per cento della popolazione 
iscritta al Partito, com'è ad esem­
pio il ci'so di Bonconvento (Sie­
na). ed altri dove abbiamo solo il 
15 per cento, altri ancora, bolo ;1 
4 p-_-r cento. 

Inoltre condurre una campagna 
di reclutamento non significa so­
lo proporsi di aumentare il nu­
mero degli iscritti, ma significa 
anche puntare prevalentemente in 
direzione di questo o quest'altro 
strato sociale a seconda delle no­
stre debolezze. La necessità ad 
esempio di una intensa opera d. 
reclutamento tra le donne, tra gli 
intellettuali, i professionisti, gli 
impiegati ì i pone indistintamente 
per tutte le federazioni. 

— Ritieni eli", l'aumento degli 
iscritti costituisca una nccrssito 
per una sempre più efficuce azio­
ne del Partito? 

— Non v e dubbie» in proposito. 
Il fòrte numero di iscritti ai Par­
tito è una necessità se vogliamo 
veramente aumentare i nostri lega­
mi con i lavoratori, se vogliamo 
esercitare la nostra influenza in 
tutte le direzioni, se vogliamo con­
cretamente lavorare per la con­
quista della maggioranza. delle 
c!;.-sj lavoratrici. 

Naturalmente la forza del Par­
tito non va misurata solo dsl nu­
mero degli iscritti, ma soprattutto 
dalla loro attività. Ed è per que­
sto che eoi lavoro di ree:Iutamcn-
to noi stiamo conduccndo una lar­
ga e costante azione di attivizza-
zione di tutti i nostri iscritti. Nel 
Partito vi è lavoro per tutti. Non 
vi dev'essere nessun compagno 
inattivo. Dobbiame» riuscire a t ro­
vare il lavoro adatto per o£ni 
compagno. Questo deve essere uno 
dei compiti fondamentali d-^Ile no­
stre organizzazioni 

. M. G. 

L'altra ragazza è btoi'du, con Ir 
sopraciglia completamente rasi.U' e 
l'ita foruncolosi diffusa su'lr brac­
cia. Quando comincia a parline rì>-
venta più agitata e esaltata c<; An­
na Maria. 

— E perchè non sì dovrebbe .^.la­
re bene con i negri? lo tic ho co­
nosciuto uno che era un f»*i>'»i>r-
iio. Lo inconlrai « Roma, io sono 
di Roma, facevo la ballerina e ti 
assicuro che tutto il tempo chr so­
no stala con lui vtì sono pas-irifi 
diversi milioni per le mani. Era as­
sertore. Ce ne andammo a viv"rc 
in un paesino della Totiaua. Un 
fenomeno. Quello che t olerò ai e-
vo. Avevo una villa tutta per me, 
ho avuto anche una macchina, i..:u 
di quelle di lusso americane. Uva 
notte per le strade di /Jenna la 
M P non è stuta capace di ac­
chiapparci. Con una mano tc:in a 
il volante e con l'altra &f.«irat'u. 
Un fenomeno. Avevo tutto CIÌC/JO) 
die volevo. Una volta disti: •< Vn* .. 
plio un pianoforte^. La notte ar­
rivo con un pianoforte e ta riami 
su una jeeps. Un fenomeno. 

— Tuffi i tiepri sono un feno­
meno. si tolgono la camicia per unti 
ragazza, dice Anna Maria. 

— Quanto danno per una noli''? 
— iYoti è così. Ornilina ha il svo 

fidanzato. Mangiamo e boriamo e» 
abbiamo sigarette, non ci t'nnn 
mancare niente al campo. Poi quev-
do si fa un colpo ci dàì-no tutta 
il daiiato. 

— E perchè non si dovrebbe .-'(r**, 
bene con i negri? 

~ Qualcuna' ci lascia la pelle ""[ 
Continuano un racconto agite'n e* 

confuso. Si susseguono slegati ;-p -"' 
sodi e figure. Sembrano tayii e* 
un film giallo messi assieme d'i ini11 

regista pazzo, ma c'è sempre al 
centro un soldato negro r 17/ P 

— Anche quando bevono diven­
tano come ossessi. 

'— Qualcuna ci ha lasciati la 
pelle. 

— Non la sai forse Ut :Aor'-n ili 
quella ragazza che ha avvio i ..« 
coltellata perchè si voleva abort -
re? Non voleva avere un fini io • •--
ro e il SÌIO fidanzalo le ha t'n'n 
una cdllellata. 

— Ottante itp siete a Tornito'»» ' 
—• E chi lo sa. Si va e 3i vie .e. 

Ora anche io me ne vado. Mi spo­
so. Si, il mio fidanzato ìiu de'tn 
che lu prossima settimella illude­
rà al Comando te carte r'(nl'Amc-
rica 

E' contenta di dire ^hp -m .i>o:.T. 
JUCJ lo sa che non è vero 

E .se non fosse vera anche tutta 
la confusa storio che mi ha roc-
coitato? 

— Non ci eredi? Non ci eredi 
clie sono anello, delia banda del­
l'autostrada? Tieni, leggi! 

Mi j.'orge un portafoglio t/n'o r 
sgualcito. C'è la tessera d'identità 
con la fotografia. Lanin zinna Ma­
ria. padre Alfredo, madre Gra<;:i 
Malvlna. nate il 4.6.1926 a Rcngin 
nell'Emilia, itt'bilc. italiana. mod;-
sta. Nel portafoglio ci sono due­
cento li.-e. Duecento ambire e po-
c/it spiccio!* insieme ad alcune im-
•magln'' reliaiose. 

— Dici che si tolgono la cam;-
cia per te... 

•— E c/ii di noi ha danaro? Chi 
ha il barnh;no da mantenere, ri i 
Il padre, chi la madre. 

RICCARDO L O N G O N I : 
'Continua in 4. pagina 1. colono..' 

IZ fuscello e la trave 
Con-.e tulli i giornali /tondo pub­

blicata ni una recente seduta della 
seconda soltocommissione della Co-
cfifuciite per la elaborazione della 
Costituzione, democristiani, monar­
chici e qualunquisti hanno Vitato in 
blocco contro i comunisti, i socia-
Usti e gli azionisti a favore di una 
seconda camera die jarebòe in un 
cerio scuso rivivere nella pratica 
e nello spirito il vecchio senato. 
Messi di fronte a dei problemi con­
creti ? democristiani — che sono a 
sentirli i più conseguitili per non 
dire i soli paladini delia democra­
zia — preiidono così posizione non 
per la democrazia, ma contro essa 
pronunziandosi per "iti problema di 
scelta per i rimembri della seconda 
camera, la quale tenderebbe a fal­
sare nella pratica > risultati del suf­
fragio nnicersaàe. Ciò si prestereb­
be a numerose considerazioni oltre 
a avelie che già sono state fatte su 

pagna di reclutamento deve esseriqi ' .vtc colonne: ma io inolio ora 
visto in rapporto e come risultate !«o/7ei»<.e;.-mi breremeafe soltanto su 
del suece-so dell'azione politica! «au di esse. 

SI v parlato .ci»t.js«» ve'- p'o.ni 
scersi e -i cc<':> un a parla-c in 

del Partito 
Chi reclutar*? 

— Ma in quelle province dovt 
noi abbiamo già un'alta, direi al­
tissima, percentuale di iscritti al 
Partito, quale percentuale vi prò* 
ponete ài raggiungere? 

— Naturalmente più in là di 
certi limiti è difficile andare ed il 
reclutamento sarà certo più' forte 
in quelle province e regioni do­
ve noi o3gi siamo ancora deboli. 
Ma un'opera organizzata di rcclu-

a 
e.'trii.' ch'oriti deVa ~ veces'ità del­
lo solidar'utà dei vari part'i clic 
s, trovano al Governo,- tentando 
di far passare come prova di sleal­
tà. come r'ii atteggiamento inaui-
m'.nibile le critiche volta a volta 
che noi comunisti abbiamo .ÌIC-SSO e 
n no -;amo a membri del Governo 
— ron è colpa nostra se si è trat­
tato e sì tratti auasi sempre di de-
tr.ccristiani — i quali non hanv.o 
applicato e tion applicano il pro-

(:jcmma sulla evi base il C O T I U 
si è costituito. Critiche di qicr.'.-t 
(,ei.cre sono non soltanto incvito-
bili. ma sarei per dire del t'j.'<> 
normali, in tir. Governo di coalizio­
ne come l'attuale. Esse r a p p r c v i -
fci.o cCmpliccmcnfe un iucifomrnro. 
uro sprone a realizzare il program­
ma comune e ceso mai un vvv.r-
tin.ei.to che se tale proaramma >(>•' 
ver.isse applicato in n'enac l'è'-'.--
sue parti essenziali^ la coalizione 
gcriTiiativa non potrebbe reìiaerc. 

Quello che è. realmente anormale. 
negativo e anche troppo sìntomol -
co è il fatto che il maggior parlilo 
ai Governo — quello democristia­
no — prende rosi spesso posizione 
su problemi d'importanza jondn-
mcitale contro i suoi allea'i e si 
schieri per battere questi alleati con 
clementi della oppoix;tone. che so­
no poi. come tutti sanno, reczioua-
ri e non soltanto acerrimi nemic'' 
di ogni misura progressiva nel cam­
po sociale, ma tinche dei nemic* d:-
ch:ztrati d?llc s essa costitnz'C.ne rc-
puhbliecna 

Qui non si trarrà *olo di ima que­
stione di forma o e/i una qvcstioi e 
di tono. SI tratta di una questione 
di sostanza. (V u'na questione di pri­
missimo ordine. Sarà bene perciò 
che invece di cercare il fuscello ne­
gli occhi dei comunis'i, i dtmoeri-
sfiani t rot ino il modo di eliminare 
la trave che si trova nei loro rte-
chi. Renderanno così un ott*mn ser­
vìgio alla democrazia e all'Uclia. 
. . • m. m. 
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